: ' T ;. , 

IL'.REGALO 

^ «<• f • . • ». 

DEL CAPO D’ANNO 


4 


« 


C 0 M E D I A 

' * % 

DI un’ atto in prosa 

_ , . DI MONSIEUR PATRAT 

- • 

« v « • * 

ar »* 

Tradoti a dal Francese 






DA PAOLO BAVA. 


■ 

■*••.; *v*il ~ 

i - . * ; 

• ì ' *•>*>•»•. 

•• „U > 

’ v ' V T* v * \ / «* 

•;r » ■?-- 

}i * * ■* * 

0^*%^ 


A/V^ sy V . * ■ 

r ^ 

r NAPOLI 1607. f 



presso Domenico sangiacomo 

Dal medesimo si vendono nella sua stamperia 
a S. Giuseppe de’ Rufo». 15. 




* f- 




(cl permesso de' SuperìorU^ 






•É3V 5 * *• 


•x'«4 V 



y Google 




MERVAL Zio di 
DOLCY amante di 
LUCILLA ^figlia di 
DELCAR 

ANDREA servo di Merval 
MARGHERITA sua ^nadre 
,Un Servo di Delcar . 

4 

La Scena è a Parigi 


ATTO UNICO. 


« , S C E N A I. 

Andrea, aggiustando c pulizZando la casa. 

F . * 

Avviva , evvivi . Ecco i] primo giorno del- 
l’anno nuovo , Io vorrei, che xe ne fosse uno 
^utte le setti ridine. Eppure ho un batticuore f 
che non wv lascia vìver quieto. Ognugiorno 
sento di.e , hanno sospeso ^questo , hanno 
sospeso quest’ altro . Non vorrei , che sospen 
dessero anche 1’ uso di dar le manne de! Ca’ 
po d’anno. Lo saprò questa mattina, poiclù 
il padrona è vicino ad alzarci . lo gli laro ij 
■R}io complimento , che ho imparato a memo* 
ria . II padrone sarà i! primo a pentirlo , ei 
è ben giusto . finalmente è il mio padrone 4 * \ 
e tocca a lui dar buon’esempio agli altri . Ri-’ 
sognerà poi, che procuri di trovare un mo- 
mento per andare a visitare Mònsieur Dolcy- 
suo nipote , il mio caro fratello di latte. Oh 
quello si , eh’ è Un buon giovine! Quanto mi 
dispiace., che Mònsieur Merval gli abbia proi- 
bito di ritornare in sua casa . Per bacco ! so- 
no tutti due innamorati dell’ istessa persona. 
Suo zio vorebbe avere la preferenza , ma cuc- 
cù I la ragazza ha buoni 'occhi . 

S C E N A II. . 

* Merval in veste da camera , e detto, 

Aler. ^he fgi tu qui ? 

And. Oh povero me ! 

Mer. In questa maniera tu vieni a* vestirmi ? 
And. Signóre , io vi auguro un buon capo d’ 
f anno . . . 

Ater. Son* obbligato a vestirmi da per me. . 
And, Con felice progresso, e fine...** 
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Mer. Vai pronto a nulla . 

And. L’adempimento di 'tutti i vostri desider;..; ' 
A 'cr. Sarai tu sempre un’imbecille? * 

And. Accompagnati da molti altri « 
fter. 11 mio abito . 

And . Signore*. . . 

Mer. Il mio abito fi dico. 

And. ( Fgluè in collera. Non ha inteso il mio 
complimento. ) ( presenta l'abito ) Signo-, 

re , io vi aguro un buon capo d’ anno .... 
Mer. 11 mio cappello, e il mio bastone*. 

Jr.d. ( porgendogli , e lasciando cader una- co- 
sa ) Con felice progresso , e fine ... * 

Mer. Stordito! -w * 

And. L’adempimento di tutti i vostri desideri... 
Mer. Tu sei sempre così stolido , e mai pratico. 
And. Accompagnati da molti altri. 

Mer. Fermati qui . Io sorto . Se mio nipote 
pensasse di cogliere, questo momento per 
venirmi a fare la solita visita , d-igli, che 
io son risoluto di non riceverlo. 

And. ( mesto ) Signore . 

Mer. Che.c’ è ? 

And. Voi dunque non gli darete la solita man- 
cia per il capo d’anno. * _ L 
Mer. No certo . * 

And.’l Ah! che non c' c rimedio. L’ uso del- 
le m.ancie è perduto..) 

Mer. A piopòsito . Se il Gioielliere portasse 
quello, che gli ho ordinato per il regalo di 
Lucilla... 

And . Cosa dite $ Signore ? 

Mer. Sei divenuto, sordo ? 

And. Oh signor nò . Non vi ho «pai ascoltato 
con tar*p attenzione.' 

Mer. Ti dico , che se il Gioielliere porterà il 
regalo per la fanciulla.... 

And. /Ph dunque si usano ancora i regali in 
principio d’annò? 


a. ; 

Mer. Sicuramente . # 

And. Ah ! voi mi consorte . 

i • 

JMer C<Mne ! 

And Alla vostra maniera di contenervi, que- 
sta mattina , io credeva , che le mancie fos- 
serp andate in disuso . 

Mer. Ah * ah , capisco. Tieni . Eccoti jdue scu- 
di per la tua mancia ; ma per 1* avvenne 
un pò più d’ esattezza . 

'And. Oh Signore , sarete sempre contento di m?, . ^ 

Mer . Dunque ,. se il Gojelliere vieqe , che la r 
sci tutto, e poi ci vedremo alla sua botte- 
ga ; e tu nory us*:ir di casa . Io non patrà 
ritornar fche fra due ore - ( via ) 

, And. Tanto basra . Eccomi inchiodato qui’ v 
Evviva , questi sono due scudi » Oh fintar*- 
io , ciré le mancie durano 1 , la Città non 
potrà mai perire . Gran disgrazia però è la * 
mia , eh’ io non possa andar a trovare mio 
padre , e mia madre ! Il primo giorno dell’ 
anno un’abbraccio a mia madre sarebbe 
tanto buono! Eh! ma ci sono otto leghe $ . 
non si può , non si può assolutamente . 

■SCENA III. 

Dolcy . e detto*. 

* '• # , 

Boi. Andrea , mio Zio è in casa? t 
• And, Ah , quest’oggi averò del bene . Vbi sa- 
rete il primo , che abbraccierò. 

Voi. Il buon capo d’anno, mio caro* fratello. 

• Tieni. Questo è perite. 

And. 11 nome di fratello , che mi avete dato, 
è il miglior regalo,, che mi possiate lare ». 

Voi. Prendi , prendi , te ne priego* ^. 

And. Accetto per «ubbidirvi . 

Voi Dov’ è mio Zio ? • 

And. E’ sortito. » - ' 
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Voi Ti ha parlato di me ? 

And. Sì . 

Voi. Che cosa ha detto?. « 

And. Mi ha detto di dirvi .. . . di' egli ha det- 
to. . , Oh quando ini dispiace farvi quest* 
ambasciata! In somma, eh’ è inutile , che 
voi torniate he non vi vnol più vedere. 
Voi. La nostra rivalità mi .ha fatto perdere la^ 
sua buona grazia E2II però mi vuol bene/ 

* And. Se ve ne vuole ! L’ ho sentito, a dir cen- 
' to volte , che avete dello, spirito , come un 

diavolo, che siete un piccolo Voltaire,, che 
fate le Tragedie le più belle, le più ridicole. 
Voi,. Se. può guarir dal sdo amore mi ren- 
derà la sua amicizia — . ’ ' ^ 

And.. Dice però , che v’ è una penale per. chi 
manca . -, * 

Voi. Egli è più ambizioso , che interessato. li 
suo orgoglio , e la sua delicatezza sono le 
armi , delle quali vogliamo servirci per com- 
battere il suo amore . Tu ci muterai > io* 

• . conto sul tuo zelo . 

And. Sentite caro fratello . Io seno vostro per 
la vita ,.’o per la morte , ma non mai per 
tradire il mio padrone . 

Voi . Hai ragione .. 

And. A questo mondo bisogna essere galan- 
tuomini. 

Voi. Ecco coloro , che l’ orgoglio suol disprez- 
zare . Mio caro Andrea , stà sicuro , che io 
non chiederò nulla da. te , che non sia ap- 
provato dall’ onore . • 

And. Basta così . Mi fido di voi . 

Voi. Prima di tutto dirai a mio Zio , che son 
venutola fare il mio dovere , e gli darai per 
regalo questa picciola Commedia nuova, che 
ho terminatale che dedico a lui. 

'And. Bravo ! Questa gli sarà cara ne soir 
sicuro . 
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Tfcl. Gli darai anche questa Jettera per parte 
di Lucilia , ma guardati bene di dirle , che 
son’ io , che 1' ha» portata . 

Aiti. Sapete, che cosa contiene questa lettera? 

Voi. Per te non vi sono segreti . Monsieur 
Delcar riguarda mio 2To', come suo gene- 
ro, Verrà ben presto con Lucilla ad augu. 
rargli il : buon capo d’anno, ed a portargli 
per solito regalo una cesta piena di diver- 
se galanterie , Siccome egli potrebbe visi- 
tarla dinanzi al di' lei padre' , essa lo pre- 
viene con questo- biglietto * che vi troverà 
un pacchetto di lettere contengati tutta la’ 
mìa corrispondenza con lei . 

And. E perchè dargli tutte queste lettere ? 

Voi. Ella spera , che vedendo il dispetto, e 
l* attaccamento , col quale io no sempre 
parlato dì lui , i progressi della nostra te- 
nerezza , e 1’ eccesso del nostro amore, mio 
Zio ripunzierà 91 suo progetto , e diverrà 
nostro protettore . 

And . Ed "è capace di farlb , perdi’ egli ha i! 
più buon cuore di questo m^pdo . Apche lui 
ha un pò d’ambizione , come tutti gli ad- 
iri. Ma a propòsito . Egli Potrebbe Stor- 
nare. Andatevene per la, piccola scala, at«. 
finché nessuno v* incontri . 

Voi. Poss’ io contare sopra - di te ? 

Aud. Guardate , che domandai Come se favo- 
stia felicità non tacesse tanto piacere a me, 
quanto a voi. 

Voi. Verrò a sapere quello , che sarà accaduto. 

And. Sì venite , mentre saranno a tavola . 

Dol. Addio , fratello . { via ) 

And. Fratello caro, addio. Oh 1 6e questa CO" 
sa potesse accomodarsi ! ma invece «col mio 
padrone! . .Oh ! ecco madamigella Lucilla , 
c suo padre . Ha fatto bene ai alarsene . 

* A 4 
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SCENA IV. 

Deìcar -, lucilia , Servo fon cesta , e <&//;, 

C' 

Atti, ^i^nor , io vi auguro un buon capo d’ 
anno con felice progresso , e fine , l’adem- 
pimento dì tutti i vostri decider) , accompa- 
gnati da moiri altri.. 

Del. Prendi >. amico , ecco li tua mancia (gli- 
dà danari, ) * 

And. Obbligato , Signore , Madamigella , io vi 
auguro un buon capo d’anno con lelic^ pro- 
gresso , e fine , fl'ademp.i mento di tutti y 
vostri desideri , accompagnati da molti altri. 
Lue. Tieni , Andrea ( pii dà danari . ) 
^/..Obbligatissimo , Madamigella . ( và dal 
Servitore ) Signore, io vì anguro..* 

Se>\ lo vu auguro un buon capo d’anno... . 
And. Con felice progresso . . . 

Ser. Con felice progresso fine... * 

And. Ab, ah, voi siete un ricevitore di man ~ 
eie! Oh! voi non- avete il mìo confplimcnto, 
Del. 4 nd rea ,^3ov’è il tuo padrone ? 
dh:d. E* sortito Signore , ma tornerà . Ac- 
comodatevi , Madamigella . Ecco qua una 
sedia E voi venite a bevete un- bicchiero.. 
Quando il padrone non c’è, tocca ai servi* 
tori a fargli onore . ( via col Servo ) 

Del .* Figlia mia , lascia una volta quell’ aria 
di tristezza , che mi affligge . 

Lue. E come pqsso abbandonarmi alla gioja ? 
Del. Tu sei per esser felice . 

Lue.. Qual felicità ? 

Del. Merval non è di prima giovinezza , è ve- 
ro , ma è amabile , pieno di spirito socie- 
vole , gentile . Ti ama , e la sua ricchezza 
renderà il tuo stato degno d’invidia . 

Luc { Mai , mai , o mio padre . 
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Dei. E perchè? 

Lue. lo ai.no suo nipote .' 

Del. Ma perchè avermene fatto un mistero ? 
Dolcy è un giovine docilè , onesto, saggio. 
.1 suoi talenti letterari ne laranno un’uomo- 
raro , e degno di lode . Io avrei acconsen- 
tito con piacere a vederlo' tuo sposo • ma. 
che vuoi ? lo ti ho veduto trattare Merval 
con mille pulitezze, con amicizia , con cor- 
tesia. Egli mi- domanda la tya mano . Io 
credo di farti una grat$ sorpresa. Fissando 
questo matrimonio stabiliamo una disdetta 
di venti mila lire , e sul momento di finir * 
tutto , tu mi fai conoscere , eh’ io «mi sono 
ing.anrfato. E’ forse questa mia colpa ? 

Lue. No. Confesso, che la dissimulazione con 
un sì buon padre è la cagione di tptti i 
miei mali ; ma giudicate di me .«Merval vi 
presenta ^uo nipote . Ben tosto la più tene- 
ra simpatia* ci' unisee # l* una coll^gjtro . La 
fortuna di Dolcy dipendeva da suo Zio. Bi- 
sognava guadagnar là sua buona grazia . lo 
feci , per arrivarvi ,'di tttfto ., Disgraziata- 
mente Merval presp la mia .civiltà per un 
sentimento piu tenero , e credendosi sicuro 
di piacermi , mi dichiarò il suo amore , e 
1’ impegno *, che uvea contratto c^n voi . 
Una confessione. sinceWdello stato del mio 
cuore fu la mia risposta . Umiliato da up 
rifiuto , vergognandosi d’èssjrsi troppo avan- 
zato , il suo orgogfjò vincerla su? ragione, 
scaccia suo nipote*c|i casa., * e vi prega di 
non più riceverlo. É.voi volete , eh’ io ub- 
bidisca ? 

Del. Ma figlia , come vuoi , ch’io faccia? Se 
dò la preferenza a Dolcy , suo Zio vorrà di- 
seredarlo. Egti resta senza beni, e le ven- 
ti, mila lire, che dovrebbe spendere per pa- 
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gare la penale della disdetta , dimirmireb*. 
bero gravemente la sua fortuna . ~ 

Lue. Ma s’ io potessi far intendere la ragione 
a Mousieur Merval? . 

Del. Allora ti lascerei padrona della tua scek 
ta . Ma s’ egli persiste?. - 
Lpc. Il mio rispetto per voi vi assicura in taj. • 
caso della mia obbedienza . 


4CENA V, 

■ # 

Andrea^ * detti . 

rv 

'And. h_ ‘Madarnigclla ! non vi si£te ancora 

seduta ì Eppure vi sono ideile sedie in ab- 
bondanza-. - 
Lue. Stò bene cosi •- 

Del. fi tuo padrone starà ancora lungo tempo» 
fuori di casa,? 

'And. Oh signor nò . Appena, due,,’ o tre ore , 
Dtl. Eh ! perchè non ce P hai detto ? Vieni , 
Lucilla , andiamo a far qualche visita . £ 
li dirai , che ritorneremo” . 

And, Come volete*;. 

Lue. Addio , Andrea . [ partono ) 

And. { accompagnandoli ) Madamigella , è as^ 
sai buona, e cortese. Come è^graziosa! Sa. 
rebbe'*per altro un gran piacere il mio * se- 
«juesta ragazza che è così ben educata spo - 
casse Monsieur E^olcy , che *c. P allievo di 
| mia madre . Allora saremo subito eguali ,e 
l compagni , perchè' quando una si marita coti 
un nostro fratello , diventa una delle nostre 
sorelle . 

SCENA VI. 

Margherita con una fanciulla io ùr sigio t delta, j 

Mar. ■ LT *i0 figlio.. '• 

•And, Qh Ja mi» gara jjudré .. 
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Mar. Buon principio d'anno , figlio mio . 
And. L’ adempimento di tutti i vostri deside- 
ri ,*mia cara madre . 
a * Accompagnati da molti' altri . 

Mar. Oh mio caro figlio 1‘ 

And. Ah ! lasciatevi abbracciare . 

Mar. Guarda di non far male alla tua piccola. 

sorella . * *. 

And. Ah! questa è la mia piccola sorella? 
Mar. SI . 

And. Bisogna, ch'iole dia il buon capo d’an- 
no. Mia sorella , io vi auguro.-- 4 
Mar. Eh lascia andare . Forse, ch’ella t’intende? 
And. Come se la passa mio padre? . 

Mar. -Stà bene, ma. non ha potuto venire , 
perchè deve- attendere suoi lavori,. 

And. E gli altari ? 

Mar. Tutto va bene. Io ho del lasero, dell* 
onore ,'e della salute. Non v’ è. bisogno d* 
altro per esser telici . 

And. Mia cara madre, ecco-, che ho già ri- 
cevuto delle mancie*per llanno nuovo («w- 
strandole. fPdanar ? . ) 

Mar. Sai tu, -che questo è molto? 

And. Tanto meglio ? perchè tutto è. destinato 
oer voi . ‘ * 

Mar. Per me ? 

And. SI, ed ho più gusto a dirvi- queste mo- 
nete, che non ho avuto a riceverle. 

Màr; Bravo, figlio mio, ma sentimi.. Radu- 
na tutto , e custodiscilo bene , e quand$hl 
tuo povero padre non potrà più travagliare,, 
tu verrai a soccorrerlo, 1 
And. Oh come questa buona idea mi farà es- 
ser attento e puntuale in tutto! 

Mar. Tieni uo poco la tua piccola sorella » 
And. Datela qui, Come c graziosa! Farla an* 
cór»? . * . 

* / - A * 
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Mar. Non ha che tre mesi . Tieni . Eccoti un 
buon pajo di calze di lana , che ti ho lavo- 
.Tato io stessa . Questo sarà il tuo regalo . 

'A tul. Oh che buorfa Mamma ' 

Mar. Bisogna eh’ io vada a far qualche com- 
missione . 11 freddo punge , e $£ porto me- 
co questa piccola creatura sarà ghiacciata .. * 
Custodiscila qui *. Tornerò a riprenderla .. 
Pranzeremo insieme , e me n’ anderò ben 
contenta dopo d’ averti abbracciato un'altra! 
volta per me , e per tuo padre 
And. Lasciatela a me , che ne av.erò tutta ]a„ . 

cura. . ' 

Mar. Addio. Me ne vado per ritornare più. 
presto . 

Apd. Ah dico , cara Mamma ? 

Mar. Cosa t*"è ? 

And. Comi potrò fare a darle la tetta ? 

Mar, Ella non griderà sino a mezzd giorno- .. 

E’ 1 regolata come una carta di musica.. 

And. Addio dunque . 

Mar. Addio , Andrea . * 

And. Ancora i n’ abbraccio . * . 

Mar. Con tutto il 'cuore . A rivederci . ( vìa } 
And. Oh che consolazioni. Hò pur abbraccia- 
ta mia madre il primo giorno dell* anno . 
Questo certamente è un buon’augurio . Ma^ 
non- le ho nemmeno parlato del mio fra-, 
lei lo di latte . Basta , ritornerà. E questa 
piccola sorellina , come è godibile! Guarda* 
guarda. Par che mi rida. Sembra, che mi 
aueur’ il buon’ capo d’anno. Cosa farò per 
divertirla ? Se le dassi un bicchierino d’acqua- 
vita ? forse le potrebbe piacere . Ma nò • 
Mia madre, che mi sgridava sempre* quan- 
do sentiva, ch’io n’aveva bevuto, son si- 
curo , che- anderebbe in collera . Nò , nò , 
per un aioipeojto , clic bq da ycdejrja , 003 
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vo-lio, eli* ella mi sgridi. E» pur bella 
pur graziosa una bamboecia , come questa 1 
pero diventerà col tempo, come un’altra, 
e qualche giorno ... Oh per bacco , per 
bacco , bisogna , che Ja faccia ballare ; 

La sorellina d’ anni tré 
Comanderà il suo tetè, 
quando ne averà. 

Cià quindici , vgrrà 

_ Ballar le contradanze ; • . 

Farà da poi col suo cervel 

V)!tar la testa a questo, e a quel; 

Ma quando invecchierà , 

Nessuno più vorrà 
Ballar le contradanze. 

nod , n h * '- a ba!Iat0 5 b ‘ s0 £ na , che si. ri- 
Dove P 0lrei vetreria a dormire ? Oh 
• , qU f. Sta ces , ta sarebbe a proposito per 
E? ,,1 el * k ? u “ ! < U P— ) Aulito : parp’Io. 
S?» c1 ^ s,a * atta per essa. E’ appunto 
della sua lunghezza . . Oh diavolo ! il padrone! 

SCENA VII. 

Meritai , e detto ^ * 

Met. •A'ndrea / 

And, Signore . 

f °m„' ' os,0 ‘|' sobborgo d® Tempi» , « 

di»L M " Ur fter P rato . chMoVaspstto al 
divfnHnsnro^ ch’ogU-mi h* premio . ’ 

J Z d - f* nore , ertovi una lettera. - 

H‘,J. Ma'* signore’.^ prest0 > dov; li 
Olir. Spicciati ri dico. Egli porrebbe, uscir di- 
asa e allora tutto sarebbe sconcertato, Vàr, 
eh egli venga con te . 

Atuf, Ma io vorrei dirvi . , , 

è^ :r % tuo ritorti*, và v^, f 
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And Egli non è tanto curioso . Non aprirà 
quella cesta . •'* 

3der. Abbaglierò Lucilla colla magnificenza dei 
regali , che voglio’farle , e colla festa , che 
le darò . So , che ho torto a lottare contro 
mio nipote;- ma io mi son dichiarato , ed 
il mio amor proprio sarebbe troppo umilia, 
to. , se provassi un rifiuto . Altrondl io co- 
nósco la virtù di Lqcilla , dolce „ onesta , 
saggia , e prudente . Basta additarle i suoi 
doveri per obbligarla ad adempirli. Donde 
viene questa lettera ? { 'apre e guarda la sot- 
toscrizione ) Lucilia. Lue il] a ! Vediamo ciò r , 
che mi scrive; . . „ Signore , voi vi siete 
„ servito dell’ autorità paterna per ottener 
la. mia- mano ; ma siete generoso , e sen- 
,, sibile : meritate la mia stim$, e l’onore 
„ mi obbliga a non innannarvL. Troverete 
,, nella cesta , che vi presento, per ordine 
„ di mio padre , un pacchetto , che vi ho* 
,, posto senfa.sua saputa. ... Vediamo , co- 
s’è questo pacchetto , di cui mi parla ( apre 
la c£ita ) Oh Cielo! E’ egli credibile quel , 
ch’io vedo? Lucilla! Ed a chi fidarsi ora-- 
mai ? Io che da un’anno la vedeva tutti i 
giorni , io che avrei messa la mia mano 
nel fuoco. . . Ma come ha fatto per occul- 
tar a |uo pldre ... lo , soii> annichilito . . . 
Ri leggi a tifo ancor questa lettera . ,, Voi tro-. 
„ verete nella cesta che#vi presento -per 
j, ordine dì mio padre w uh pacchetto .( Oh 
perbacco ! io non mi aspettava questo 
pacchetto . ) Un pacchetto , che vi hò 
„ postp senza sua sanuta . ( Cospetto ! lo 
credo benissimo , v.h 9 'egli non -lo saprà . ) 
j, Potrete riconoscer in quello t sentimenti 
„ di vostro nipote per voi, ed il <uo rispet» 
s, toso attaccamento per me. (-Bella mar; 


ca di rispetto . ) Comr pure la confidenza 
M nella vostra amicizia (*sì davvero. Egli 
crede ', eh’ io pagherò per lui ; ) il suo 
„ amore per me , e la jnaniera , còn cui vi 
,, ho corrisposto . ( sicuramente ; nom vi à 
nulla., di più chiaro ) Occultate questo de~ 

,, posito a mio patre . ( bisognerà però , 
ch’egli lo. sappia ) e se persistete a vo- 
„ lermi sposare,.! nò , per tutti i diavoli )• 

,, questo vi resterà ; ( ecco un bel regalo 
per T anno , che comincia ) ed io ubbidì* 

„ rò. ( Si-, io sposerò la donna, «ed il fan- 
ciullo ) ma vor dovrete rimproverarvi d* 
tì aver sacrificata la delicatezza a)! 'orgoglio 
,j ( io: oh mai ) e di aver*cagionata Ja dis- 
3 , grazia d^una coppia sfortunata , che vi 
,, avrebbe amato per tutto il «tempo di sua 
,, vira ..^Lucilia ..Nò , Lucilla, nò , cono- 
sco il mio mancamento Egli e. spavento- 
so. Voi siete rea senza dubbio^ ma-la mia 
sincerità mi leva dal l’abisso *, do.ve il mio 
errore andava a precipi ranni . Altronde voi 
mi avete molto stimato per confiSar mi ciò, 
che una madre ha di più caro* al mondo , 
il proprio figlio , ed io no'n vi cèderò in 
generosità. Ma l’ho scappatale voalio far- 
le un pò di paura . Sento a venir suo pa- 
dre . Chiudiamo un poco que ta cesta , ma 
diamole qn pò d’aria , .acciò possa respira» 
•re questa innocente creatura . 

SCENA VII!. 

Lucilla, , Dtlcar , e detti . 

T A 

Del. l ! buon capo d’ anno ; caro amico», 

Mer. Anche a voi, Signore. 

Del, Noi ci siamo attraversati . Lucilla vi por-, 
uva il vostro regalo quando voi le poru** 
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vate il suo ; ma qual differenza ! Diamine 
un superbo scrigno dLgioje? Amico mio , 
voi siete."tropf5o grandioso. * • 

X »;.^M io padre ha ragione, Signore. Io non 
^I^merrtato il regalo , che ini avete latto . 
Mert[ Spero , che mi ritornerà . ) 
iW/Ursù , noi pranzeremo qui . Io vado a 
mettermi in liberà. In casa di suo genero 
non si prende soggezione . { và a posar sù •. 
. un tavolino Cappello , e bastoni . ) 

Lue. Avete ricevuto il mio biglietto'? 

Itier. Si - f «Madamigella . 

Lue. L’avete letto i. • 

Mer. Si, Madamigella . ytu ' ' 

Del. ( trovando dei fogli ) J^Wfcpiesto il gior- 
nale della mattina ? • 

Mer. SI Signore . - 4* * 

Del. Leggerò un poco , me nt^ré voi ciarlerete, 
X*c/*^;ete osservato il 'deposito , che vi ho- 
. .qort^dà tn^f 

ladamigellà . 

^conoscete adesso la mia debolezza* 
per voStro nipote.* ** ■ > 

M^r. Sì, Madamigella. 

Lue. Al termine-, cui siamo , è difficile Jtornaf 
. indietro . 


Mer. Cospetto ! anzi è i mnossibile . 

Lue. Giudicate, adesso*, se posso essef vostra 
Mer. M’avete tre n’ ingannato. ( sofio ) 

Lue. No , non ne ho giammai avuta l’inten- 
zione. Vostro nipote, ed io ,, avremmo vo- 
luto farvi vedere . . , 

Mer. Un vago spettacolo-. * 

Lue. Crjjfdetemi. 

Mer. Mio nipote pagherà, cara la seduzione- 
che ha messo in pratica . ( risentito ) 

X*c La seduzione? oli! nient’ affatto . Il mio 
cuore, ha volato dinaiui al suo» 
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Mer. Come ? Siete voi , che . ; ; 

1^*:. Io l’amo; ho incoraggito il suo amore , 
{perchè lo divideva con lui . Senza di ciò 
egli non avrebbe giammai avuto questo 
ardire. ^ . . 

Mer. f ironico ì Benissimo , Madamigella , -be- 
nissimo, QJi! come le fisono mie ingannano l 
Zuc. Voi vedete il mio stato. 

Mer. Sì , Madamigella . 

jLpc f lì vostro cuore* è intenerito ? 

Mer. Sì ..Madamigella, 

bue. Ebbene? - w 1 

Mer. ( Tormentiamola un poco. ♦ 

'Zuc. Che posso sperare* ( con avt.'ità- ) 

Mer. Niente^ ( secco) 

Zuc. Niente ! ( so, presa ) 

Mer. Oit! nient* affatto, ( Ho anche della pefi 
«a ad affliggerla . ) 

Zuc. ( mottific.ìta ) Ebbene , Signore , ubbidi- 
rò s mio padre . ( pausa ) Avete almeno 
avuta la bontà di, ntirare dal cesto ?. ». 
Mer. 11 pacchetto ? No davvero. Egli v* è- 
ancora. 

Zac Oh CTieìo! E se mio padre ?• — 

A ter. Lo sentisse a gridare? 

Lue. Gridarei come! / 

Mer. Non è forse necessario , che. tutto sr 
scopra ? 

*> Lue. Giammai. Se voi vi ostinate a volermi 
.sposare , custodirete questo deposito , e tut- 
to il mondo l’jgnorerà . 

Mer. Io custodirlo^? Bella proposizione , che 
voi mi fate. 

Zuc. Se non vorrete lasciarne alcuna memo# 
ria,, potrete gettarlo nel fuoco- . 

Mer. Io gettarlo nel fuoco? ma che? forse il 
rammarico vi altera la ragione? 

Del. Non c'è nulla d’ interessiate ( si alza 
e sì avanza , ) ; 
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lue. Sono l>en sfortunata l - 

Mer. ( Ella mi commove . ). . . , 

Del. Mio genero f avete visitati 1 regali Uvll»' 
vostra sposa? 

Mer. SI Signore, e come! , 

Ptl. Voglio tanfi rimarcare. •*» ( volendo *n~ 
dar verso la- cesta . ) 

%itc. Oh .mio padre !’ egli ha ^veduto tutto 
quello , che doveva vedere . ( frapponendosi ) 
Mer. Sì , Signore r ed ho . trovato in quella ce. 

sta molto piu , che non credeva,. 

Bel. Che dite voi del portafoglio ricamato ? 

( vuol andare . r • ^ , « 

l>uc. «Egli l’ha veduto. ( tmpedèndno ) 

Bel. Quel ricamo viene d;i quì-( b.ntendost la 
fronte .fa 

Mtr. Davvero? Voi avete il genio fecondo;. 

Bel. Due cuori attaccati con una ghirlanda di 
rose situati sopra l’ara dell* imeneo : non è 
bello. • . 

Mer , Bellissimo . * 

Bel. E. il motto? Ci si va in due , e si ritor* 
na in tré ; Ah ! , , 

Mer. Siete voi , che avete scelto questo motto? 
.Del. Sì. ( sorridendo ) . ' 

Mer. Avrei creduto , che fosse di mio nipote • 
Eccolo* appunto . • 

SCENA IX. t 4 

Dolcy , e detti , 

Boi. ^ssi son qui . Oh che imprudenza ? ) *. 
Mer. Siete qui , Signorino ? 

Voi. Signore ... . # 4 

Mtr. Avete 1’ ardire di presentarvi in mia casa? 
Dol. -Ho creduto ... 

Mer. Senza th’io v sfacci a chiamare? 

V»l, Il primo giorno dell’anno,, , 
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Mer. Qual* oggetto vi conduce? Un bel rega- 
lo , che mi avete- fatto . 

Dal. alleg o ( Egli ha già ietta la mia Com*. 

media . ) * 

Mer. E così , galantuomo? * 

Dpi Dopò' avervi rinnovate le proteste del mio 
attaccamento . .. . v.. 

Mer. E* par grazioso^ - 

Dal. Son venuto a domandarvi , se avete dato 
, uno sguardo alla mia opera . 

Mvr. Alla vosti^opera , eh*? 

Dot. Si > f mio Zio ; quella , che ho portato 
questa mattina e che Andrea ha messa sul 
vostro tavolino 


Mer. Ah ! E’ dunque il Sig. Andrea , che s*int- 
carica di tali commissioni ? V avrà da lare 
con ine . T ■ * 

De/. Io non avrei creduto, che 1* omaggi» ; 
che vene ho tatto v a vessa potuto dispia,, 
cervi .. •• 

Mir. Avete torto , Signore . 

Dot. Siccome io credo , che questo sia quinto 
-jMfP tatto- di meglio fino al presente . . . 

Ww. Coinè di meglio? _ 

De/. Potrei però ingannar mi . Mal si giudica 
. cogli occhi d’ un padre. ~ * 

Mer. Tacete ; guardatevi . ( accennando Delcar ). 
Do/. Egli è un parto nato di fresco . 

Mer. Zitto , *vi* dico. 

Do/. E 1’ ho creduto degno di venir alla luce 
sotto i vostri auspizi . 

Mer. Finitela una volta . 

Do/. Ed ardisco farvene un presente. 

Mer. Ben obbligato.. 

Do/. Esaminatelo bene . 

Mef. Ed osate così parlare dinanzi a Mons* 
Delcar ? 


Do/. Delcar non lo conosce» 
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Mer. Lo $ò bene , mi sua figlia . . . 

Voi. O questo è indifierfnte . Quand’ v#- tra- 
vagliava , Madamigella aveva la bpntà 'd\ 
aiutarmi . * .^ - 4 

Mer.- Zitto vi dico. ' ; -*V‘ì 

Voi. Ne ho cominciato un v a]tr-Oi . 1 

Mer. Di già? L ?. . 

De/. E se voi voleste clarini qualche parere.;. 
Mer. Tacete una volta , stordito . Lasciate par-» 1 
lare a me. Amico mio sappiate ftattani$w 
che non rn’ è più possibile di sposar 
figlia. * • • \Y -''V 

Vel. Come! perchè? - : ^ 

Mer.h? impossibile. *■* «-“f J 

Del. { Ch’ella fijsse riusciuta a cambiarlo *^ *%' 
L’accordo si deve far oggi. Tutto è pre r 
parato . t 

Mer. Non importa » 

Vel. Voi la sposerete» 

Mer. No per Bacco , eh’ io non la sposerà ! 
Lue. (Ah mio Padre ,voi m’avete promesso..*) 
Vel. ( Lasciami’ tare . ) Noi abbiamo una pe- 
nale , ed io potrò iar valere i miei . dqiigu,. . 
Mer. fS ^ n -alterchiamo . Io vi proporrò u JR/ \ 
comodamente , . f / i 

Vel. E quest’ accomodamento riparerà 

torto , che questa inaspettata rottura pud 
fare a mia figlia? 

Mer. Tutt’ al contrario . Non le farà alcun 
torto. 

Vel. Ma come ? .i 

Mer. Diamole ciascuno la nostra Scrittura, t 
lasciamola padrona della sua sceltSr'. 

Vel. Oh volentieri . 

Mer. lo dò l’esempio ( le da la Scrinur* . ) 
Vel. Ed io lo sieguo ( fa lo stesso. ) ■* 

Lue. Dolcv , accettate il lor benefizio ( gli 
consegna i fogli . > . 
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ÌoZ, Ah mio Zio! 

Mer. Briccone! 
lue . Caro padre! . 

f. Datevi U mano , e siate febei . 

:r. E non vi dimenticate, che ini siete de- 
bitori d’ un poco di amicizia. 


Giammai . 


\l Or via , caro amico , nafratemi un po- 
r :$o , come si. son regolati per farvi cangiar 

•Risoluzione . *■* , , 

Me*. Or ve lo dico, perchè Insogna bene, che 
, h lo sappiate . Ci# adesso son maritati , ed il 
^•' passato dev* esser «dimenticato . 

T&l. Come il passato? '• 

Alee. Le colpe dell’amore sono scusabili, quan* 

-do sono riparate dal matrimonio . 

T?e7. Che vuol dir ciò ? ^ ■ 

LjoI. Mio Zio , io non capisco . 

Lue. Spiegatevi se vi piaqe.’* 

Mer. Zitto , e lasciatemi fare . Invece di at- 
tristarvi .«rallegratevi , amico mio. 

"Del. Perché ? 

Mer. Si , voi avete la fortuna ..V 
'Del. Di che ? 

AJw.’C)* esserla Nonno.*, 

Dal. Ah mio Zio! 

Lue. Signore ! 

Del. Mer vai! 

ì Mer. Amico , animo $non più misreri . Quel 
eh* è latto , è' latto .* ■ 

( Lue. Sapete voi , Signore;- che qtfesto Scher- 
zo è tanto iTisd’ adattato , quanto offensivo? 
Del. Voi osate oltraggiare mia fglia ? •• 

Mer. Al contrario , amico . Cercavo di preve 
nirvi , di pacificarvi', rrin a di fai vi vedete^# ; 
I \l. Che cesa ? - * 

Mer. Ch cospetti! quetto ( sta 're la creta 
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Bel. Come? 

L'tc. Che vuol dir questo l 

Boi. E così ? 

Mer. O buono! tate le maraviglie! 

Lue. Di chi è questo bambino ? 

Mer. Oh per bacco ! è i! vostro . 

Lue. Cyte 1 come! quale oltraggio? 

Boi. Ali mio Zio, voi offendete ia virtù.' - 

Mer. Che ! voi ardite negarlo ? 

Bel , Me nc renderete conto . . . 

SCENA IX. 

Margherita , e detti. 

V’ v # 

Mar. v i domando perdono , Signori , ma io 
vengo a cercare . . . 

Boi. Ah ! ecco la balia . 

Mcr. Egli rifiuta di conoscer suo figlio , ed h a 
conosciuta la balia . 

Mar. Ah ! questo c quel caro figlio , eh 1 io ho 
allattato .• Oh buorv Dio ] come è divenuto 
grande , dopo che non 'l’ho più veduto. Per- 

•donatemi , Madamigella , sé vi%on passata 
dinanzi , ma egli è , perchè T amo* come 
mio figlio . 

Mer. Siete voi , che avete portato una bam- 
bina questa mattina ? 

Mar., Si Sig. , l’ avevo consertata ad Andrea. 
Dov’è questa creatura ? che la faccia ba- 
ciare al suo fratello di latte . 

Mer. Al suo fratello ! # 

SCENA ULTIMA, 

Andrea , e detti : ■> 

And. per bacco! mia^madre è già. venuta? 

r j^ar. Andrea , dammi la piccola Margherita. 
* 'iAnd. r Ma..« ' 

Mar. Dove T hai messa? 

And, Biso gn» t che sappiate ... 

'» » 


